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Cinquant’anni per il Fogolar

«Primadell’indultoidetenu-
tierano96.Nesonousciti70,di
cui40stranieri,enessunoèsta-
to incarceratonuovamente. La
struttura ha oltre un secolo, ed
è complessivamente molto de-
gradata, con problemi alle tu-
bature e infiltrazioni. Il terzo
piano è stato ristrutturato nel
2003,ilsecondoèilpiùfatiscen-
te,maalmomentoèvuoto,men-
treilprimoèdecente.Gliagen-
ti sulla carta sono 50, quelli ef-
fettivi 30, a cui bisogna aggiun-
gereuneducatoreeconvenzio-
ni per il personale medico. Le
cellesono perlamaggiorparte
di due metri per quattro, con
letti a castello occupati ora da
un solo detenuto».

A tirare le conclusioni sulla
visitaèstatoinveceD’Elia,che
hariconosciutolaprofessiona-
litàdichigestisceilcarcerego-
riziano: «Lo scorso primo ago-
stoilParlamentohaapprovato
l’indulto come atto di buon go-
verno,conlavolontàdiripristi-

nare la legalità nelle carceri.
La riduzionedrastica deidete-
nuti è stata una boccata d’aria
per chi si trova in prigione, ma
anche per chi vi deve lavorare.
Bisogna riconoscere che nella
situazione d’emergenza della
casa circondariale di Gorizia
operano persone all’altezza
della situazione, a cominciare
dal direttore Giovanni Attinà e
dalcomandanteMaurizioRus-
si».

L’onorevole di Rnp si è poi
soffermatosulfuturodelcarce-
re:«Inprospettivalecosesono
due: o si chiude la casa circon-
dariale per mancanza di dete-
nuti o si ristruttura. Secondo
mea Gorizia non serve unnuo-

vo carcere, nello stabile attua-
le gli spazi ci sono. Sono un po’
sacrificatiglispaziamministra-
tivi, ma quelli per le attività
trattamentali sono adeguati. È
possibile rendere vivibile la
struttura di via Barzellini con
una spesa infinitamente infe-
riore a quella che sarebbe ne-
cessaria per un nuovo carce-
re».

Considerandolecaratteristi-
chedeidetenuti,D’Eliahacon-
cluso con una riflessione sul-

l’urgenzadidueriforme:«AGo-
rizia, come in molti altri carce-
riitaliani,unterzodeidetenuti
èstraniero,eunterzoèincarce-
rato per reati legati alla droga.
Se non vogliamo tornare a pri-
gionipienecomeprimadell’in-
dulto,servonoduegrandirifor-
me. Bisogna rivedere la legge
Bossi-Fini, quindi la politica
sull’immigrazione e le quote
d’ingresso, e le leggi sulla dro-
ga, prima fra tutte la Fini-Gio-
vanardi. Alla luce delle visite

nelle carceri, quello che conta
èchevadisinnescato l’allarme
cheerastatolanciatodopol’in-
dulto, secondo cui ci sarebbe
statounrialzoimmediatodella
criminalità. Nei due mesi suc-
cessivi al provvedimento i rea-
ti sono addirittura diminuiti,
noncertograzieall’indulto,ma
per ragioni cicliche. È anche
vero però che nella maggior
partedeicasi idetenuti libera-
ti non sono tornati in carcere».

Francesca Santoro

Donareilsangueèungesto
d’amoreneiconfrontidellavi-
ta, la propria e quella altrui:
ne sono consapevoli i 50 stu-
denti dell’Isit Galilei di Gori-
zia che dall’inizio dell’anno
hannogiàeffettuatocomples-
sivamente ben 70 donazioni.
L’idea di coinvolgere il mon-
do della scuola, da tempo
aperto a fruttuosi scambi con
la società civile, è venuta al
professor Mario Zwolf, l’ani-
ma del progetto “Essere per
donare”. Si è giunti così, gra-
zie alla collaborazione con
l’Advsg(Associazionedonato-
rivolontaridisanguediGori-
zia)e l’Aziendasanitaria,alla
creazione della prima sezio-
ne studentesca di donatori di
sanguenella provincia di Go-
rizia, la cui assemblea costi-
tuente si è svolta ieri mattina
nell’aulamagnadell’IsitGali-
lei alla presenza di numerosi
presidentidiassociazionido-
natoridellaprovincia,autori-
tà e, ovviamente, studenti.

«Questo avvicinamento tra
igiovanieilmondodelvolon-
tariato – ha dichiarato ieri
mattina il professore – rap-
presentasenzadubbiounmo-
mentodicrescita educativa e

formativa.L’obiettivoèlasen-
sibilizzazione e il coinvolgi-
mentodeiragazzi edelle loro
famiglie al dono del sangue,
atto di grande consapevolez-
zaeumanità».ÈstatopoiEgi-
dioBragagnolo,vicepresiden-
te della Fidas (Federazione
italiana associazioni donato-
ridisangue)epresidentedel-
l’Advsg, a ricordare quanto
sia importante il contributo
delle generazioni più giova-
ni, soprattutto in una regione
comeilFriuliVeneziaGiulia,

le cui prospettive demografi-
che non sono certo rosee. Il
consigliodidiventaredonato-
ri viene anche da due perso-
naggi“nostrani”moltonoti, il
cronista sportivo Bruno Piz-
zul e il campione europeo di
pugilatoPaoloVidoz,protago-
nisti di uno spot proprio per
l’Advsg.

«Donare il sangue per aiu-
tare il prossimo e per tenere
sottocontrollolapropriasalu-
te»,èilmottodelcortometrag-
giorealizzatoanchegrazieal-

la collaborazione di alcuni
studenti dell’Isit Galilei. Es-
so,purnellasuabrevità,èriu-
scito a centrare l’obiettivo
che si era proposto: mettere
in luce la figura dei donatori
di sangue, veri e propri eroi
sconosciuti, che con le loro
azioni salvano ogni giorno al-
tri uomini e donne da morte
certa. A esprimere le congra-
tulazioni per questo lodevole
progettoèstatoanchel’asses-
sore comunale Gentile: «Le
realtàistituzionalisisonoim-
pegnate al massimo per assi-
curare la presenza massiccia
di associazioni di volontaria-
to nella provincia di Gorizia.
Èdoveroso,tuttavia,preoccu-
parsidellorofuturoel’inizia-
tivadioggi (ieri perchi legge)
va proprio in questa direzio-
ne».

Non ha voluto far mancare
il suo personale plauso Don
Diego Bertogna, in rappre-
sentanza del vescovo. Ha
espressotuttalasuasoddisfa-
zioneperunprogettochevuo-
le prendere le distanze dal
gretto individualismo che
troppo spesso impera nella
nostra società attuale.

Eleonora Sartori

LA NOVITÀ

Nel cinquantesimo anni-
versario della fondazione del
ristorante Fogolar, la fami-
glia Barbetti vuole ringrazia-
re quanti, in questi anni, li
hanno sostenuti e che hanno
partecipato ai festeggiamen-
ti. Aldo, Amalia, Alberto e
Alessandra esprimono tutta
la loro gratitudine: «La fami-

gliaBarbettialgrancompleto
ringrazia sinceramente tutti
gli intervenuti alla magnifica
festaincuisonostatiricordati
i50annidi lavoro.Èstatauna
giornata meravigliosa, che ci
hafatto capire tantecose, pri-
madi tutto l’attaccamentode-
gliintervenutiallabuonacuci-
na, quindi al nostro modo di

operare, al capostipite Aldo,
maancheaisuoitrecollabora-
tori.Danoiilmodotradiziona-
le di far da mangiare è sem-
prebengradito,masoprattut-
to trovarsi a tavola non è
un’azioneveloceperpoiscap-
pare.Èanziunmomentograti-
ficantepertutti, siapericom-
mensali sia per noi».

LA FESTA

A disquisire sul “brindisi
preistorico”aquileieseefriula-
nosonointervenuti ilprofessor
Angelo Vianello, preside della
facoltàdiAgrariadell’Universi-
tà di Udine, il professor Enrico
Peterlunger,docentediViticol-
turapressolastessafacoltà,eil
professorArnaldoMarcone,do-
centedistoriaromanaaldipar-
timentodiStoriaetuteladeibe-
ni culturali dell’Università di
Udine.Presentiancheilgiorna-
lista ed enologo Claudio Fab-
bro, che ha introdotto la serata,
e Marie Jo Wicki, presidente
del Gruppo archeologico aqui-
leiese.

Il tema ha richiamato un fol-
to pubblico, composto sia di
operatori del settore, tra cui il-

lustri enologi e agronomi della
regione, sia di produttori, stu-
denti universitari e semplici
amanti del “buon bicchiere”.
«In effetti – ha affermato Fab-
bro in apertura – l’argomento è
talmente vasto e interessante
che meriterebbe un seminario
di un’intera giornata». In poco
più di due ore i relatori hanno
spaziatodalla“paleobotanica”,
ovverolostudiodellapiantaan-
tenata dell’attuale “vitis vinife-
ra”, all’“archeologia viticola”,
illustrandoirepertiarcheologi-
ci rinvenuti proprio nell’area
aquileiese, fino all’aspetto sto-
rico della viticoltura.

Il tutto è ampliamente e ma-
gistralmente contenuto nel vo-
lume “Prosit!”, un insieme di

saggi scritti da altrettanto im-
portanti studiosi ed esponenti
universitari provenienti anche
dafuoriregione.«Anchesel’in-
troduzione della vite nel Friuli
Venezia Giulia è avvenuta già
molti secoli prima di Cristo a
opera degli eneti – spiega Fab-
bro nell’introduzione – in real-
tà èsoprattutto sotto il dominio
diRomachelaviteebbenotevo-
le espansione. Il Senato roma-
no – continua Fabbro –, come
narra Tito Livio, inviò ad Aqui-
leia una colonia, allo scopo di

diffonderelaviticolturaelacit-
tadina divenne uno dei massi-
miemporivitivinicoli,anellodi
congiunzione dei mercati».

LafondazionediAquileiari-
saleal181avantiCristo.«Ilpro-
blema di fondo – scrive Alviano
Scarel del Gruppo archeologi-
coaquileiese–,maisufficiente-
mente chiarito per evidente
mancanza di documentazione,
è quello di riuscire a capire
quantoperAquileia,intesanel-
lasuapiùvastaaccezioneterri-
toriale, fosse importante il ruo-

lodellaproduzioneequantoin-
vecequellodellacommercializ-
zazione». Un’ampia discussio-
ne è appunto dedicata allo stu-
dio delle anfore, i recipienti
usati dai romani per conserva-
re e commercializzare il vino, i
cui reperti archeologici sono
stati ritrovati in numero molto
numerosonel territorioaquile-
iese, mentre le botti erano sco-
nosciute al popolo romano che
le vide per la prima voltaal suo
arrivo in queste zone.

Questi e altri i temi trattati
nel libro, che,anche adetta dei
relatori, «per la qualità e la se-
rietà dei contributi sia scritti
siaiconograficièdestinatoadu-
rare nella storia degli studi del
settore». Alla fine della serata,
il Gruppo archeologico aquile-
ieseha invitatoipresenti auna
degustazioneinunavicinaeno-
teca. “Prosit!”, dalla teoria alla
pratica.

Cristina Coari

Iniziativa a cura del Gruppo archeologico aquileiese alla Biblioteca statale isontina

Libro sul vino in regione
Presentato “Prosit!”, un volume su storia ed enologia

Giovedì 9 novembre, a partire dalle
16.30, nella sala consiliare
dell’amministrazione provinciale, in
corso Italia, la comunità terapeutica
La tempesta organizza un incontro
imperniato sul tema: “Le politiche per
le tossicodipendenze e il futuro delle
Comunità terapeutiche”. Relatore
dell’incontro sarà il professor Luigi
Cancrini, psichiatra, psicoterapeuta di
formazione psicoanalitica, autore di
numerosi testi sulle
tossicodipendenze.
La comunità La tempesta sarà
presentata dal dottor Alessandro
Sartori, psicologo e direttore
dell’istituzione, il lavoro
psicoterapeutico sarà illustrato in una
relazione preparata dagli
psicoterapeuti che collaborano con la
Comunità, i dottori Antonella
Antonini, Mauro Bonetti, Renate
Cogoy e Franco Fornari. L’intervento
educativo sarà sviluppato in una
relazione preparata dagli educatori
Jani Fortuna e Luca Vidoz.

Mentre l’attuale governo
torna a discutere su una
nuovariformadelle pensio-
ni che penalizzerà i lavora-
toriitaliani,ilconsigliereco-
munale Sergio Cosma (Ft),
criticando il governo, ricor-
da che ancora una volta si
colpiscono gli italiani privi-
legiandogliextra-comunita-
ri. «La Finanziaria di Ama-
to all’articolo 80, comma 19,
prevede l’erogazione della
pensione sociale a tutti gli
extra-comunitariricongiun-
ti con i loro familiari in Ita-
lia, purché dimostrino di
aver compiuto 65 anni e di
avereilpermessodisoggior-
no. La pensione ammonta a
381euroilmese,moltiplica-
te per 13 mensilità. Il tutto
senza aver versato una sola
lira di contributi». Per Co-
smaquestaèladimostrazio-
ne «che i governi di centro-
sinistra recuperano denaro
fresco dai salari dei lavora-
toriitalianipremiandoinve-
ce quanti vengono da nazio-
ni extra-comunitarie, non
dimenticando, rimarca il
consigliere della Fiamma
tricolore,lepensioniregala-
te nell’ex Jugoslavia».

Visita di un gruppo di parlamentari del centro-sinistra alla casa circondariale

«No a un carcere nuovo
È sufficiente ristrutturare
quello di via Barzellini»

Più che cercare un nuovo sito per il carcere, bisognerebbe
ristrutturare l’attuale casa circondariale. Questa è la conclusio-
ne a cui sono giunti l’onorevole Sergio D’Elia della Rosa nel pu-
gno, Elisabetta Zamparutti, del direttivo di Rnp, e Pietro Pipi,
referentecittadinodeiRadicaliitaliani,cheierihannovisitatola
struttura di via Barzellini. L’obiettivo era di verificare gli effetti
dell’indultosulcarceregoriziano,comegiàfattoneigiorniscorsi
in una decina di città italiane. Dati alla mano, Elisabetta Zampa-
rutti ha illustrato l’attuale stato della casa circondariale.

«Così facendo,
la spesa sarebbe
nettamente inferiore»

Anche quest’anno, come vuole la
tradizione, nella chiesa di San
Giusto si è celebrata una breve
cerimonia per l’inizio dell’anno
catechistico. È stato il parroco,
Giovanni Battista Tomasin,
affiancato dal cerimoniere
arcivescovile, don Michele
Centomo, a officiare la funzione
che si è tenuta ieri. Al di là
dell’aspetto commemorativo,
l’incontro ha rappresentato un
momento di grande valore volto
alla riflessione sul significato della
catechesi per i più giovani e
sull’impegno che per essi ne
deriva dalla libera iscrizione.
Anche quest’anno numerosi sono
stati i bambini (circa un centinaio
dagli 8 ai 13 anni) che hanno
deciso di intraprendere questo
importante cammino.
Dopo la cerimonia in chiesa, c’è
stato un momento di convivialità:
in oratorio, infatti, si è svolta la
tradizionale castagnata che ha
permesso ai bambini e alle loro
famiglie di conoscersi e
socializzare. Per l’occasione, come
consuetudine, vi hanno
partecipato anche i ragazzi del
collegio Villa Russiz di Capriva,
accompagnati dalla superiora suor
Annamaria e da alcuni animatori.
La parrocchia ha voluto
ringraziare, alla fine, tutti coloro
che in vario modo hanno
collaborato attivamente per la
migliore riuscita dell’iniziativa.

L’inizio dell’anno celebrato
con la tradizionale castagnata

Catechismo:
cerimonia

a San Giusto

«D’Elia dimettiti». Questo striscione
ha accolto ieri l’onorevole della Rosa
nelpugnoall’ingressodellacasacircon-
dariale di via Barzellini, per iniziativa
della segreteria provinciale del Con-
sap, la Confederazione sindacale auto-
noma di polizia. Alcuni membri del so-
dalizio, fermi nella mattinata all’incro-
cio, hanno distribuito volantini ai pas-
santi,chiedendoappuntoachiarelette-
re a Sergio D’Elia di rinunciare al pro-
prioincaricodideputatoperalcunifat-
ti legati al suo passato. Nei manifestini
sono state illustrate chiaramente le ra-
gioni dell’istanza. Si legge infatti: «La
segreteria della Consap chiede all’ono-
revoleSergioD’Elia,giàmembrodiPo-
tereoperaio,poidiSenzatreguaequin-
didirigentediPrimalinea,condannato
a25annidiprigione,nehascontatisolo
12 grazie a una riduzione di pena, per
l’assalto al carcere di Firenze, in cui ri-
mase ucciso l’agente Fausto Dionisi, e
attualemembrodellaCamera ed eletto
dall’Unione segretario della Camera,
di dimettersi dalla carica».

Uno striscione:
D’Elia dimettiti
La protesta del Consap

L’assemblea costituente si è tenuta ieri all’Iti Galilei con i presidenti di numerose associazioni

Dono del sangue nella scuola
In 50 hanno creato la prima sezione studentesca dell’Advs
Il pubblico
composto
da studenti
che ha
preso parte
alla cerimonia
dell’Iti

L’invito rivolto
anche da Pizzul
e Vidoz

Il professor Zwolf, anima del progetto:
«L’avvicinamento fra giovani e volontariato

rappresenta un momento di crescita educativa»

Il volume offre un excursus
storico sulla produzione del vino

IlGruppoarcheologicoaquileiesehapresentato l'altrasera,
nella sala conferenze della Biblioteca statale isontina di Gori-
zia,ilvolume“Prosit!”,“Excursusstorico-archeologicosupro-
duzioneeusodelvinoinAquileiaeinFriuliVeneziaGiuliatra
antichità e Medioevo”.

La presentazione
si è protratta
per oltre due ore

Mappa del territorio di Aquileia

PROVINCIA

Incontro imperniato
su tossicodipendenze

e comunità di recupero

LA PROTESTA

«A rimetterci
sono sempre
i lavoratori

italiani»

MessaggeroVeneto

DOMENICA 29 OTTOBRE 2006IV CRONACA DI GORIZIA


